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Musica Officinalis 
 

 
 
 
Nati nella primavera del 1997, i Musica Officinalis sono un’originale formazione di esplorazione sonora 
tra musica antica e musica dei popoli. Ciò che caratterizza il gruppo è lo spirito di libertà nelle scelte 
stilistiche, il senso di sperimentazione nella gestione del materiale di studio e la ricerca di una vitalità 
interpretativa emozionante. Provenienti da diverse esperienze musicali quali studi classici, scuole di 
musica popolare, ricerche etnomusicologiche sul campo, i Musica Officinalis svolgono un’intensa attività 
concertistica in numerose rassegne, festivals e rievocazioni storiche in Italia e all’estero. Con  il nuovo 
lavoro “Rosa bianca e vermiglia” rendono omaggio alla propria terra, rimanendo nel solco della musica 
antica e tradizionale e arricchendolo con composizioni originali. I brani scelti vanno dai Carmina Burana 
al Laudario di Cortona del 1200, passando attraverso la musica sacra e popolare del sud Italia, fino alla 
musica d’autore. È soprattutto da quell’ultimo latino del XIII secolo che si prende spunto per addentrarsi 
nelle note più dolci e rarefatte delle laude italiane in volgare. Proprio le Laude coincidono con la 
predicazione di San Francesco che, a fronte della mondanizzazione del papato, proponeva un ritorno 
alla semplicità e un avvicinamento al popolo come comunità cristiana. L'intento è trasmettere al nostro 
pubblico un senso di appartenenza a quella musica sacra, i cui soggetti, seppur “alti” ed emblematici 
come il Cristo o la Vergine, vengono in realtà dipinti nella loro umanità, con un linguaggio semplice e 
universale proprio della gente comune, come quel popolo cui Francesco si rivolgeva. Nel concerto 
saranno proposti anche brani di musica dei Balcani e dell’estremo oriente.  
 
Catia Gianessi voce, tamburello 
Gabriele Bonvicini ghironda, nyckelh arpa, voce 
Massimo La Zazzera bansuri, chalumeau, duduk, flauti, boukouzki, voce 
Igor Niego gaida bulgara, kaval, flauti, darbouka, def, riq, tamburello 
Walter Rizzo musa polifonica, kaval, bombarde, ghironda, bouzouki 
Roberto Romagnoli tapan, duf, darbouka, presentazioni 
 
www.musicaofficinalis.com 
 
 

 
 
 
 
 
 

Miquel Gil (País Valenciá) 
 

 
 
La Regione Valenziana è uno spazio sonoro in cui si verifica la fusione degli elementi musicali del nord e 
del sud del Mediterraneo. Essa conserva gran parte della lirica provenzale e catalana, una grande 
quantità di melodie da danza della tradizione settentrionale e molti canti della tradizione meridionale. 
Senza dimenticare la miscela di elementi presenti nelle feste di “mori e cristiani”. Dopo le precedenti 



 

 
 

esperienze con Al Tall e Terminal Sur, Miquel Gil è attualmente immerso in un progetto più personale e 
più aperto dal lui avviato nel 1995 e che nell’autunno del 1997 cominciava a realizzarsi: Orgànic 
(“Materiali organici”). Melodie di fandango e melodie modali, mattinate, uns i dotzes, batres, polifonie, 
ritmi liberi e interni, trencats, havaneres, boleri, bulerías, dansà, gnawha, jota sono i generi tradizionali in 
cui Miquel Gil manipola e ricostruisce, usando testi tradizionali e poesie di giovani poeti. Con questo 
lavoro Miquel Gil è diventato un punto di riferimento nel panorama folk catalano e mediterraneo: un 
lavoro maturo, innovativo, adatto a ogni genere di pubblico. 
 
Miquel Gil voce, chitarra e percussioni 
Cristobal Rentero liuto, dulciana, flauto, oud e cumbus 
David Farran basso elettrico e chorus 
Josep Hernandez “Reillo” batteria, percussioni mediterranee e chorus 

 
www.miquelgil.com  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ballo finale con “Secondo a nessuno”  
Omaggio a Secondo Casadei  

 
 
Andrea Bonacini e Claudio Carboni sono impegnati da anni nel recupero e nella valorizzazione della 
musica da ballo emiliano-romagnola, del Liscio com’è comunemente chiamato. Su commissione del 
festival Biennale del Paesaggio 2008 organizzato dalla Provincia di Reggio Emilia hanno deciso di porre 
mano alla letteratura musicale di colui che viene definito il creatore principe del fenomeno “liscio”, 
entrato di diritto a far parte della tradizione e del costume italiani: Secondo Casadei, padre fondatore 
dell’omonima orchestra. Abbandonate le storiche reticenze e i falsi luoghi comuni su questa tradizione, 
grazie al prezioso aiuto della Casadei Sonora di Riccarda Casadei, figlia di Secondo, Claudio Carboni ha 
consultato l’archivio di famiglia (circa 1200 brani, di cui 1078 incisi) ponendo le basi per questo progetto 
di recupero. Il complesso a cui si fa riferimento in questa produzione è quello nato nel 1928 che ha 
rappresentato per l’epoca un’incredibile innovazione per l’orchestra romagnola. Accanto al clarinetto, al 
violino, al contrabbasso, alla fisarmonica ed alla chitarra, organico della tradizione, viene introdotto un 
nuovo strumento preso direttamente dalla tradizione swing americana: il sassofono. Anche il repertorio, 
quindi, risente di questi nuovi balli d’oltre oceano, i foxtrot, gli onestep… La necessità di costruire una 
produzione filologicamente corretta, ma regolata della necessità di non creare un concerto da balera, ha 
portato a pensare l’organico di questa produzione in funzione di un atteggiamento rigoroso verso il 
passato ma al contempo creativo. Dalla Toscana, Claudio Carboni, quindi, si è portato Maurizio Geri, 
compagno in Banditaliana di Riccardo Tesi, insieme già protagonisti di splendidi progetti di recupero di 
tradizioni importanti e Michele Marini un giovanissimo clarinettista di sicuro avvenire. Dall’Emilia, 
Shéhérazade ha coinvolto Davide Bizzarri, violinista e fondatore del gruppo I Violini di Santa Vittoria, 
Daniele Donadelli, l’altro giovane del gruppo, fisarmonicista diplomato del locale istituto musicale Merulo 
e già attivo non solo nei repertori classici e da ballo; infine un bolognese d’adozione, un noto ed esperto 
musicista jazz come Felice del Gaudio al contrabbasso. 
 
Claudio Carboni  sax 
Michele Marini  clarinetto 
Davide Bizzarri  violino 
Maurizio Geri  voce e chitarra 
Daniele Donadelli  fisarmonica 
Felice Del Gaudio  contrabbasso 
 
 
 
 
  
 


